L’UOMO NUOVO IN CRISTO
O Dio, abbi pietà di me peccatore
È verità rivelata dallo Spirito Santo: Non c’è uomo sulla terra che non pecchi. Ecco l’insegnamento delle Scritture profetiche: “Quando peccheranno contro di te, poiché non c’è nessuno che non pecchi, e tu, adirato contro di loro, li consegnerai a un nemico e i loro conquistatori li deporteranno in una terra ostile, lontana o vicina, se nella terra in cui saranno deportati, rientrando in se stessi, torneranno a te supplicandoti nella terra della loro prigionia, dicendo: “Abbiamo peccato, siamo colpevoli, siamo stati malvagi”, se torneranno a te con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima nella terra dei nemici che li avranno deportati, e ti supplicheranno rivolti verso la loro terra che tu hai dato ai loro padri, verso la città che tu hai scelto e verso il tempio che io ho costruito al tuo nome, tu ascolta nel cielo, luogo della tua dimora, la loro preghiera e la loro supplica e rendi loro giustizia. Perdona al tuo popolo, che ha peccato contro di te, tutte le loro ribellioni con cui si sono ribellati contro di te, e rendili oggetto di compassione davanti ai loro deportatori, affinché abbiano di loro misericordia, perché si tratta del tuo popolo e della tua eredità, di coloro che hai fatto uscire dall’Egitto, da una fornace per fondere il ferro (1Re 9,48-51). Gesù si appella a questa verità dello Spirito Santo e chiede a chi è senza peccato che scagli per primo la pietra: “Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più» (Gv 8,1-11). Nessuno era senza peccato. Tutti erano peccatori e tutti se ne vanno. Solo Gesù è senza peccato. Gesù non è venuto per condannare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di Lui. 
Nel Libro della Sapienza lo Spirito Santo ci presenta il Signore nostro Dio come il paziente, il compassionevole, il misericordioso in attesa del pentimento degli uomini: “Prevalere con la forza ti è sempre possibile; chi si opporrà alla potenza del tuo braccio? Tutto il mondo, infatti, davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  Signore, amante della vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore (Sap 11,21-12,2). Lo Spirito Santo dona a noi il Signore nostro Dio come vero modello da imitare. Il Signore è il pietoso e il compassionevole e anche l’uomo deve essere il pietoso e il compassionevole. 
Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». (Lc 18,9.14).  
Nel fariseo che va al tempio a pregare riscontriamo due pesanti peccati. Lui si ritiene innocente, puro dinanzi a Dio. Lui è immacolato, senza peccato, giusto. Da questa sua presunta innocenza si erge a giudice del pubblicano che si era recato dal suo Dio per implorare da Lui misericordia e perdono. Un uomo che non imita il suo Signore è fuori della verità, della giustizia, della santità ed è fuori anche dalla rivelazione, fuori della Parola del suo Dio. Quest’uomo non avendo pietà e compassione per i suoi molti peccati mai potrà avere pietà per il pubblicano Ha pietà dei suoi fratelli chi ha pietà per se stesso. Chi non ha pietà per se stesso mai potrà avere pietà verso gli altri. Ma così facendo rinnega il suo Dio, lo insulta, lo distrugge nella sua verità eterna. Quando noi sappiamo con certezza che abbiamo pietà e misericordia per i nostri peccati? Quando abbiamo grande, infinita misericordia e compassione per i peccati di ogni nostro fratello. Rifugio dei Peccatori, facci cristiani dalla grande pietà e misericordia verso ogni uomo. 
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